LA GIUNTA COMUNALE

RILEVATA l’ultimazione dei lavori di “realizzazione strada di penetrazione zona C4* di via Cameri”, tratto di strada che da via Cameri si dirama in direzione ovest sino ad intersecare la via Pascoli ove termina così come meglio evidenziato nell’allegata tavola progettuale;

RILEVATO che sono già stati realizzati alcuni insediamenti residenziali e altri sono in corso di ultimazione o di progettazione e quindi a breve si darà corso all’inizio dei lavori;

RILEVATA l’imminente necessità di attribuire la numerazione civica ai nuovi insediamenti residenziali adeguando la toponomastica degli insediamenti esistenti;

RILEVATO che tale tratto di strada è ubicato in una zona caratterizzata da toponimi dedicati a scrittori, si ritiene opportuno assegnare all’area di circolazione sopra evidenziata la denominazione di:

· VIA ADA NEGRI  

Ada Negri nacque nel 1870 a Lodi da una famiglia molto povera, e può essere considerata la prima scrittrice italiana proveniente dalla classe operaia. Suo padre, Giuseppe, era un manovale e sua madre, Vittoria Cornalba, una tessitrice. Ada passò la sua infanzia solitaria, nella loggia da portiera dove lavorava la nonna, osservando il continuo passaggio delle persone, cosa che descrive nel suo romanzo autobiografico, Stella mattutina (1912).

Grazie ai sacrifici della mamma, Ada Negri poté studiare, fino ad ottenere un diploma di insegnante elementare. Insegnò, quindi, a partire dal 1888, nella scuola elementare Motta Visconti, di Pavia e poi a Milano, ricevendo tra l'altro, nel 1893, il riconoscimento di 'professoressa ad honorem' nelle scuole preparatorie normali. In questo periodo pubblicò le sue prime poesie, raccolte nel volume Fatalità (1892). Dopo il grande successo di questo libro, Ada negri acquistò una certa fama, e le venne attribuito il titolo di "professoressa", per poter insegnare nei licei. 

Ben presto però non si sentì molto portata per l'insegnamento (si ritiene che ciò fosse dovuto alla sua continua tensione e all'amore per la solitudine) e si dedicò totalmente all'attività di scrittrice, sia in prosa che in versi.

Nella prima produzione letteraria di Ada Negri, a partire dal libro d'esordio Fatalità (1892) i temi principali sono quelli delle tematiche sociali, fino a giungere quasi alla poesia di denuncia. Raggiunse ben presto la notorietà e venne definita 'la poetessa del Quarto Stato'.

In una seconda fase della sua produzione poetica, la scrittrice lodigiana si avvicinò invece a posizioni simili a quelle di Pascoli e soprattutto D'Annunzio, trattando i temi della contemplazione della natura e della condizione umana, rese attraverso un lirismo maggiore. Tra le opere più celebri di questo periodo vanno ricordate le novelle Le solitarie (1917), il Libro di Mara (1919), Il dono (1936) e il romanzo autobiografico Stella mattutina (1921). 

Nel 1896, si sposò con Federico Garlanda, da cui, nel 1904, ebbe Bianca, sua unica figlia. Pochi anni dopo, i due si separarono, ed Ada, con l'inizio della Prima Guerra Mondiale, si spostò in Svizzera. Successivamente, ebbe una relazione tormentata con un altro uomo, esperienza descritta dalla scrittrice nel suo libro di poesie, Il libro di Mara (1919). Un volume scritto con inusuale franchezza, per la società italiana del tempo, fortemente cattolica e conservatrice. Nel 1894, vinse il premio Milli per la poesia, e, nel 1931, il premio Mussolini, per la carriera. Nella sua seconda collezione di poesie, Tempeste, uscita nel 1895, affrontò temi sociali rivoluzionari espressi con un linguaggio molto moderato. Dopo le orazioni patriottiche tenute dalla scrittrice, raccolte, nel 1918, in Orazioni, Ada Negri pubblicò Maternità (1904) e Dal profondo (1910), due opere spiccatamente introspettive. A seguito di questo periodo di malinconia, uscì Esilio (1914), e, nel 1917, una raccolta di quattordici racconti, Le solitaire, in cui la scrittrice raccontò la sua modesta visione del mondo, in qualità di ragazza venuta dalla campagna. Nel 1919, uscì Il libro di Mara, a cui fece seguito I canti dell'isola (1924). Uscirono inoltre, Vespertina (1930), un libro di poesie, Finestre alte (1923) e Le strade (1926), entrambi libri di racconti, poi Di giorno in giorno, che contiene una raccolta di meditazioni sulle opere della scrittrice, ed Erba sul sagrato (1939). L'ultima opera conosciuta di Ada negri fu Oltre, uscito postumo, in cui l'autrice propose una sua agiografia di santa Caterina da Siena.

Nel 1940, Ada Negri divenne membro dell'Accademia Italiana, e nel 1945 morì.

RITENUTO di provvedere in merito.

VISTA la Legge 23.06.1927, n. 1188.

VISTI gli art. 48 e 49 del D.lgs 18.08.2000 n. 267.

VISTO il parere favorevole allegato espresso dal responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.

CON votazione palesemente unanime.

D E L I B E R A

1. Di approvare l’intitolazione proposta dall’Ufficio Tecnico Comunale per la toponomastica cittadina, secondo quanto espresso in premessa.

2. di richiedere per la denominazione della nuova area di circolazione la prescritta autorizzazione al Sig. Prefetto di Novara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della legge 23-06-1927 n° 1188.

3. di dichiarare, con successiva votazione palese unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

